
 
 

Al mare in sicurezza, avviato il servizio di presid io sanitario. 
Grazie all’iniziativa del 118 che ha fornito un def ibrillatore agli operatori tra cui 
l’infermiera Rosanna Viacava ed un gruppo di medici  volontari 
 
CAMOGLI - Cresce il livello di sicurezza, per i bagnanti della stagione estiva. 
Da ieri, a San Fruttuoso di Camogli, è infatti scattato il servizio di presidio 
sanitario, a tutto vantaggio delle centinaia di turisti che, sino al 31 agosto 
(data di conclusione dello stesso) prenderanno d’assalto il Borgo. 
 L’iniziativa si evolve rispetto a quanto di analogo è già stato attuato l’anno 
scorso. Nel 2008, la collaborazione tra il Consorzio degli operatori di San 
Fruttuoso (presieduto da Bruno Oneto), l’infermiera residente nel Borgo 
Rosanna Viacava ed un gruppo di medici volontari aveva già permesso di 
presidiare la zona, sotto il profilo sanitario, anche nei giorni infrasettimanali, 
ampliando il servizio garantito dalla Croce Verde di Camogli al sabato ed alla 
domenica. 
 Quest’anno, è della partita anche il 118 di Genova, grazie alla collaborazione 
che il Consorzio ha stretto con il direttore, Francesco Bermano, il dottor 
Ruffoni, il coordinatore Maurizio Peragallo ed il tecnico del soccorso Giorgio 
Picasso.  
 <Il 118 ci ha fornito un defibrillatore semiautomatico, strumento 
fondamentale per il primo soccorso - spiega Rosanna Viacava - Lo abbiamo 
verificato l’anno scorso, quando ci siamo serviti di uno strumento analogo 
nelle operazioni di soccorso di un subacqueo. Quest’anno, il defibrillatore è 
fornito dal 118 genovese, che ha anche organizzato un corso per i residenti di 
San Fruttuoso. Sono stati sette i giovani, costantemente presenti in zona in 
estate, che hanno imparato le tecniche di primo soccorso ed il metodo di 
utilizzo del defibrillatore stesso>. 
 Non ci saranno, però, soltanto i sette, pronti a venire in soccorso di chi ne 
avesse bisogno. Infatti, una convenzione con la Croce Verde di Camogli e la 
collaborazione di essa con la Capitaneria di Porto, garantiscono la presenza 
costante di due operatori del soccorso: appunto, da ieri e sino al 31 agosto. 
 <Un’altra importante collaborazione si ha anche con il Comune di Camogli 
ed il Fai - spiegano dal consorzio degli operatori - A tempi brevi, sarà 
realizzata una struttura da adibire a punto di appoggio sanitario, per 
conservarvi i materiali come il defibrillatore, che, così, rimarrà a disposizione 
di San Fruttuoso per tutto l’anno. La realizzazione sarà possibile attraverso 
donazioni di privati ed il ricavato della “Sanfru Card”, la tessera che dà diritto 
a particolari agevolazioni per i soci sostenitori e permette iniziative come 
questa molto importante dal punto di vista sociale>.  
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